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“Suo Padre lo vide, ebbe compassione 

gli corse incontro, gli si gettò al collo  

e lo baciò” (Lc 15, 20) 
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Carissime sorelle, 

Con questo numero di Febbraio riceverete una nuova versione del nostro giornalino 

“Sorgente di Unità”. 

 Come noterete una prima parte del giornalino verrà dedicata ad articoli di caratte-

re più formativo, mentre una seconda parte sarà dedicata alla condivisione di eventi 

della regione e anche a spazi per far circolare materiale interessante che vogliamo 

porre all’attenzione di tutte. 

Gli articoli di approfondimento avranno una tematica annuale sviluppata nei tre nu-

meri di febbraio, giugno e ottobre. 

Per quest’anno il tema scelto, in linea con il cammino della Chiesa, è la Misericor-

dia; vedremo questo tema da varie angolature: più ecclesiale e anche carismatico - 

congregazionale. In particolare in questo primo numero inizieremo ad approfondire 

cos’è il giubileo, a riscoprire il significato del sacramento della riconciliazione e a 

conoscere la figura della Beata Irene, definita Madre di Misericordia. 

Il filone carismatico ci porterà ad approfondire la misericordia nella vita di Madre 

Francesca e di S Francesco. 

Noterete infine che uno spazio avrà respiro internazionale, condividendo come in 

questo tempo, le nostre sorelle in altre parti del mondo stanno vivendo l’anno giubi-

lare. Nello specifico in questo numero le nostre sorelle del Brasile ci raccontano co-

me hanno deciso di camminare in questo anno santo. 

Che anche questo semplice strumento possa aiutarci ad approfondire il nostro cam-

mino personale,  congregazionale ed ecclesiale in questo tempo santo del Giubileo. 

Sr Marcella de Marco 
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La tradizione del Giubileo affonda le radici nella 

storia del popolo ebraico. La parola «Giubileo» 

suggerisce un sentimento di esultanza, di giubilo 

appunto, e fa pensare a una grande festa. Ed era 

proprio così. Il Signore ordina di celebrare un an-

no di grazia, in cui è proclamata la liberazione su 

tutto il Paese per tutti i suoi abitanti. L’atto più 

profondo è riconoscere che Dio è l’unico Signore, 

la terra e l’uomo gli appartengono e a 

Lui devono essere restituiti. Nell’anno 

giubilare gli schiavi erano  liberati e 

potevano fare ritorno alle loro case: 

per quanto si sia ricchi, nessuno può 

appropriarsi della vita di un altro esse-

re umano. In quanto creature, apparte-

niamo tutti a Dio.  Si attuava anche il 

condono dei debiti e chi aveva in pe-

gno la casa di qualcuno o altre pro-

prietà, doveva restituirle. In più si era dispensati 

dal seminare e dal mietere: la terra poteva riposare 

per un anno, lasciando che producesse i frutti 

spontaneamente. Consumando soltanto il prodotto 

dei campi, l’uomo riconosceva che la terra è un 

dono di Dio da custodire, una cosa sacra da rispet-

tare, che procura nutrimento e vita, non una pro-

prietà da sfruttare. Questa festa è celebrata ogni 

cinquant’anni. È il Signore stesso che chiede di 

contare sette settimane di anni, sette volte sette, 

quindi quarantanove, e poi dedicare il cinquantesi-

mo anno alla celebrazione del Giubileo. La trom-

ba dell’acclamazione doveva squillare il giorno 

dell’espiazione, momento in cui ci si pentiva e si 

chiedeva perdono a Dio. Si poteva ricominciare da 

capo: era come iniziare una seconda vita. 

Oggi il Giubileo fa riferimento alla missione di 

Cristo e a quanti lo seguono. In questo modo il 

Cristianesimo ha trasmesso al Giubileo ebraico un 

significato più pieno e più profondo: un’opportu-

nità per approfondire la fede e vivere con rinnova-

to impegno la testimonianza cristiana. I frutti di 

questo impegno sono le opere di misericordia, 

cioè i gesti di carità verso i fratelli: 

dare da mangiare agli affamati, dare 

da bere agli assetati, dare un tetto a 

chi non ce l’ha, ma anche consolare 

chi soffre, insegnare a chi non ha un’i-

struzione, consigliare chi è nel dubbio. 

Il Giubileo ordinario è legato a sca-

denze prestabilite, mentre quello 

straordinario viene indetto per ottene-

re uno speciale aiuto divino in mo-

menti difficili o delicati della Chiesa universale. Il 

Giubileo della misericordia, indetto da papa Fran-

cesco con la bolla “Misericordiae Vultus” è inizia-

to l’8 dicembre, festa dell’Immacolata concezione, 

giorno che segnava il cinquantesimo anniversario 

dalla conclusione del Concilio Vaticano II. La 

scelta di questa data ha acquistato un significato 

particolare: spingere la Chiesa a continuare l’ope-

ra iniziata all’epoca chiedendo un’indulgenza, 

cioè un perdono generale, aperto a tutti, perché 

chiunque lo desideri possa rinnovare il proprio 

rapporto con Dio e il prossimo. 

Comunità di Borgo S. Spirito 
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"Mi permetta di sacrificare la vita per quella sorella 

che è ammalata, guarendo chissà quanto bene fa-

rebbe! Le sorelle sì che fanno bene io invece sono 

d’imbroglio" A questa richiesta la provinciale le ri-

spose che non ne credeva il caso. Sr. Irene ci provò 

ancora, era la terza volta: "Mi permetta allora di do-

nare la vita per il bene della Congregazione e della 

missione”. Allora la superiora rispose: "Sr. Irene 

sorella carissima, questa volta non posso proibirtelo 

ancora. Sia fatta la volontà di Dio”. Il viso di sr. 

Irene s'illuminò di gioia indicibile. Non poteva sape-

re sr. Ferdinanda che una sua figlia così piena di vita 

e di forza sarebbe morta dopo soli pochi giorni. Ma 

chi è sr. Irene che a soli 39 anni (19 anni di vita reli-

giosa tra le suore della Consolata, di cui 16 in Kenia 

e Tanzania) arriva a fare questa richiesta e a morire 

pochi giorni dopo aver contratto la peste, curando un 

giovane che l’aveva messa in cattiva luce come inse-

gnante non competente? Appena saputo della morte 

di sr. Irene la gente esclamò piangendo: E' morta 

"Nyaatha"! che nella lingua kikuyu significa madre 

di misericordia. Straordinaria la corsa della gente a 

salutare la salma, poiché la tribù dei Kikuyu teme i 

morti: li portano a morire da soli nella steppa per non 

essere contagiati dagli spiriti maligni. Sr. Irene andò 

cercare questi moribondi nella steppa li riportò a ca-

sa per curarli o accompagnarli 

alla morte. Si dice che circa 

3000 sono morti dopo aver 

chiesto e ricevuto il battesimo 

riconoscendo nelle cure di que-

sta suorina l'amore più grande 

di Dio. Un giorno sr. Irene andò 

sulla riva del mare a togliere da 

sotto una catasta di corpi un giovane soldato ancora 

vivo. Chiamò aiuto e lo portò all’ospedale: non era 

medico, né infermiera ma il suo amore curava corpi 

e anime. 

Durante la prima guerra mondiale gli inglesi cercaro-

no reclute nelle colonie: migliaia di giovani non ad-

destrati e malnutriti morirono. Sr. Irene per due anni 

servì un accampamento dove erano ammassati 2000 

di questi giovani soldati. Curò piaghe e ferite, portò 

cibo ed acqua, asciugò lacrime e dette speranza in 

modo instancabile e straordinario. La Croce Rossa 

Internazionale la investì di una medaglia al valore 

della quale sr. Irene non fece mai menzione. Una 

sera sr Irene riceve una lettera dei superiori: l'indo-

mani mattina doveva lasciare quella missione e re-

carsi in un’altra in Tanzania per supervisionare le 

cucine; sr Irene non disse una parola e la stessa pas-

sione e dedizione la dimostrò tra i pentoloni di una 

grande missione. La si vede tra i campi di caffè a 

piantare e raccogliere con 300 lavoratori che coordi-

nava; a loro insegnò a leggere e scrivere nelle ore di 

riposo e parlò di Colui di cui diceva "tutto per Gesù 

e per la salvezza della gente" Ma per lei tutto era 

ancora poco: "Con tante grazie che ci fa il Signore 

guai a noi se non ci facciamo sante!" diceva alle 

consorelle. E così fu per lei. Sr. Irene battezzata col 

nome di Mercede il giorno dopo la sua 

nascita (22.08.1891) nel paesino di 

Anfo (BS) è stata beatificata il 

23.05.2015 in Kenia dove morì il 

31.10.1930 vigilia di Tutti i santi. Bea-

ta Irene Stefani prega per noi! 

Sr Alessandra Zonato 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjUtfLjsvnKAhVMXRQKHcr6BWEQjRwIBw&url=https%3A%2F%2Fwww.aciprensa.com%2Fnoticias%2Fel-milagro-de-la-nueva-beata-italiana-que-salvo-a-240-personas-escondidas-en-una-
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Nella Vita prima del beato Francesco, Tomma-

so da Celano al capitolo XI (FF 363) narra l’in-

tima esperienza di misericordia vissuta da Fran-

cesco con il suo Signore. In un momento di 

profonda preghiera di ammirazione verso i be-

nefici divini, di richiesta di indicazioni per il 

futuro e di invocazione di perdono, egli speri-

menta la certezza di essere perdonato da tut-

te le sue colpe. Il Celano contrappone al ricor-

do amaro degli  anni giovanili passati 

“malamente”,  un ricolmarsi del cuore del santo 

di letizia (lætitia indicibilis) e dolcezza 

(suavitas maxima) che lo rapiscono in una vi-

sione mistica (raptus est deinde supra se) ripor-

tandolo alla realtà dotato di uno spirito nuovo e 

reso uomo nuovo (mutatus in virum).  

Leggendo questo passo sembra di assaporare un 

retrogusto, quasi come a richiamo di un’eco di 

alcune espressioni iniziali del Testamento. Qui 

Francesco in prima persona narra di una sua 

trasformazione: da una vita amara (nimis mihi 

videbatur amarum) tra i peccati (quia, cum es-

sem in peccatis), a una dolcezza di anima e di 

corpo (fuit mihi in dulcedinem animi et corpo-

ris), da una grande difficoltà alla sola vista dei 

lebbrosi al fare misericordia con essi (feci mise-

ricordiam cum illis). Segue all’accaduto un 

uscire dal secolo pur standoci dentro, ma in ma-

niera diversa.  

Se il Celano sottolinea un movimento che parte 

dal santo (in preghiera) verso Dio, Francesco 

stesso ci narra del movimento opposto che vede 

Dio come protagonista (Dominus dedit mihi 

fratri Francesco incipere faciendi pœnitentia = 

Il Signore dette a me, frate Francesco, di inco-

minciare a fare penitenza), ma ci conduce an-

cora oltre descrivendoci l’agire di Dio nella sua 

storia a partire dalla relazione con i fratelli più 

bisognosi. Francesco incontra il volto di Dio 

nel volto del fratelli piagati (da notare l’espres-

sione al plurale: leprosos, diversa dalle biogra-

fie che scrivono al singolare leproso, per quan-

to concerne la conversione di Francesco), ancor 

prima di incontrare il volto del crocifisso a S. 

Damiano, nel momento in cui usa con essi mi-

sericordia, ossia porta al suo cuore la miseria 

dell’uomo stesso.  

La condizione implorante di quei derelitti sem-

brerebbe raggiungere la sua miseria ad un altro 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiv9t6NuvfKAhXE0xQKHbf2BikQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.centroaletti.com%2Fita%2Fopere%2Fitalia%2F70a.htm&bvm=bv.114195076,d.ZWU&psig=AFQjCNHCeUGFrSgmqKpn76UF8hw42S4K
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livello (quando ero nei peccati) per sfociare in un 

riconoscersi fratello e quindi figlio e, di più: uomo 

nuovo (cfr. Celano: egli aveva uno spirito nuovo e 

pareva ormai mutato in un altro uomo). La certez-

za di essere perdonato in tutte le sue colpe e di 

vivere nello stato di grazia, parrebbe allora quasi 

reinterpretare e riaffermare l’ineffabile e immensa 

dolcezza di anima e di corpo vissuta dall’uomo 

nuovo Francesco che trova gradualmente la sua 

vera collocazione, il suo ruolo nel mondo e nella 

Chiesa in una relazione di misericordia accolta dal 

Padre e restituita ai fratelli.  

Egli afferra l’essenza che rende irrinunciabile la 

preziosità della propria vita: l’Amore misericor-

dioso ricevuto, al quale segue la scelta della se-

quela Christi e quindi del dono gratuito e genero-

so di sé ai fratelli in una vita condivisa nella co-

munione. Francesco pare cercare l’Amore inizial-

mente in luoghi e persone che non glielo possono 

dare, e poi spostare il desiderio verso la fonte au-

tentica dalla quale si lascia salvare: l’Amore del 

Padre espresso nella regalità di un crocifisso glo-

rioso. Ora è pronto a smantellarsi del suo egoismo 

per diventare frate (fratello), libero e lieto. 

Ciò che più grava sull’esistenza lacerata di un uo-

mo o di una donna è “credere” che non c’è più 

possibilità di salvezza per lui/lei. Anche questo 

significa voler rimanere attaccati in un certo senso 

a se stessi, credendo di non essere meritevoli della 

benevolenza divina. Ma se ci lasciamo guidare 

dall’esperienza incarnata di Francesco, dalla sua 

trasformazione interiore e esteriore, possiamo 

continuare ad aspirare al bello, al vero, al buono, 

arrivando persino a cantare con gioia l’Onnipoten-

te, eterno giusto e misericordioso Iddio (cfr. FF 

233) che continua a farci creature nuove. 

Sr Tatiana Murador 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjenKSA9-LKAhWGcQ8KHdtNDFgQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.templarisanbernardo.org%2FIl%2520Perdono%2520di%2520Assisii.htm&bvm=bv.113370389,d.ZWU&psig=AFQjCNHkSNtgtCFO-1
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Quando vedo come Dio stesso si sacrifica, allora  

l’anima mia non può fare a meno di impegnarsi anch’essa 

nello spogliamento di se stessa…. La misericordia eterna  

di Dio manda sempre le occasioni.(M.Francesca a P.Jordan Let. 14) 

……mi rendo pienamente conto del nulla che sono; poi mi stacco  

da questa consapevolezza e volgo lo sguardo verso la misericordia  

del Signore. Mi concentro poi sul dovere della franchezza e della  

sincerità nei confronti dei superiori. 

  (M.Francesca a P.Jordan Let. 39 (2vers.)) 

Oggi, festa di San Francesco..Ho pregato con fervore e ho espresso 

con calore la mia gratitudine per i tanti benefici, che il Signore, attraverso 

questo Santo, ha voluto elargirmi in maniera immeritata; per tutto l’amore 

misericordioso, ……nonostante la mia indegnità, ancora mi rivolgerà. 

  (M.Francesca a P.Jordan Let. 51) 

Abbia pazienza con me. Il Signore, che da ormai trentotto anni mi 

sopporta con pazienza misericordiosa nei miei errori e nelle mie  

debolezze, le dia l’esempio più sublime.(M.Francesca a P.Jordan Let. 52) 

‘misericordia’. Ella ha saputo riconoscersi pecca-

trice ma perdonata e amata, prima di tutto. Questa 

gratitudine le ha dato la forza di “prendere il lar-

go” e lasciarsi condurre per le vie che il Signore 

aveva pensato per lei. Certamente anche per Ma-

dre Francesca, come per Simon Pietro e per ogni 

discepolo, non è stato facile lasciarsi fare…Eppure 

il cammino del discepolo passa per il consenso a 

ciò che sorprende e che chiede un atto di fiducia in 

più verso Dio, verso se stessi e verso gli altri. Ma-

dre Francesca rappresenta in questo un grande 

esempio per tutte noi, e non finiremo mai di con-

templare i frutti nati dal dono che lei ha fatto di sé 

a Dio, alla Chiesa, all’umanità. 

Sr Antonina Bauer e Sr Stefania Sangalli 

“Al vedere questo, Simon Pietro si getto alle 

ginocchia di Gesù dicendo:  

‹‹ Signore, allontanati da  me perché sono un 

peccatore›› (Lc 5,8)” 

 

Simon Pietro rappresenta per ogni discepolo 

l’icona dello ‘stupore’ che nasce davanti 

all´Amore del Signore che passa nella sua vita e 

vede nel profondo del suo cuore, ben più di 

quanto lui stesso riesca a percepire. La consape-

volezza della propria piccolezza e la coscienza 

di essere peccatori non arrestano il flusso di 

quella grazia e misericordia che sono capaci di 

cambiare la nostra vita. Sono questi gli stessi 

sentimenti di Madre Francesca, che nelle sue 

101 lettere a Padre Jordan, scritte dal 16 feb-

braio al luglio 1885, usa ben 20 volte la parola 
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Recentemente durante un viaggio in treno legge-

vo un libro e una frase mi ha particolarmente 

colpita: capire la misericordia vuol dire inten-

dere o non intendere Dio. Che è come dire: ho 

davvero incontrato Dio solo se ho fatto esperien-

za della Sua misericordia.  

Un’esperienza vera è sempre concreta, tocca il 

nostro cuore e i nostri desideri, provoca la nostra 

riflessione e stimola la volontà, colora il tessuto 

delle nostre relazioni e coinvolge i nostri vari 

impegni. Insomma, tocca e trasforma la vita, dal 

profondo del cuore all'esterno, come è successo 

a Zaccheo nell'incontro con Gesù: “oggi devo 

fermarmi a casa tua... scese in fretta, lo accolse 

pieno di gioia... do la metà dei miei beni ai po-

veri” (cf Lc 19). 

Se qualcuno ci chiedesse quando e come abbia-

mo fatto esperienza della misericordia di Dio, 

saremmo capaci di dare una risposta concreta? 

E' un evento vivo in me, è un “oggi” che mi vi-

vifica, è un’esperienza che fa la differenza nella 

mia vita oppure è come una vecchia foto sbiadi-

ta che ci ricorda qualco-

sa ma che non ci riscal-

da più il cuore? Se qual-

cuno mi chiedesse in che 

modo ho fatto esperien-

za oggi della misericor-

dia di Dio, cosa potrei 

dirgli? 

Siamo inviati come ambasciatori della misericor-

dia, ma possiamo dare misericordia se e nella 

misura in cui accogliamo misericordia.  

La Quaresima è per noi un’occasione speciale 

per celebrare e sperimentare nuovamente la mi-

sericordia di Dio e il sacramento della riconcilia-

zione ne è un canale privilegiato. Come viviamo 

questo sacramento? Lo chiedo prima di tutto a 

me stessa... Forse è diventato una buona abitudi-

ne, o per alcuni un obbligo da assolvere; talvolta 

può avere il carattere di… un lavaggio sbiancan-

te in candeggina o il sapore di un gesto che pia-

cevolmente ci alleggerisce di qualche peso. 

Qualche volta, forse, è più il bisogno di sentirci a 

posto che ci spinge a confessarci piuttosto che la 

consapevolezza sentita che il mio limite, diventa-

to peccato, mi ha allontanato dall’amicizia con 

Dio e mi sta ripiegando cupamente sul mio om-

belico. Oppure il desiderio di eliminare certe 

macchie che rovinano l’immagine di me o feri-

scono qualche mio bisogno (più o meno nasco-

sto) di sentirmi perfetta può essere più forte del 

dispiacere e della consapevolezza che i miei er-

rori ed egoismi mi rendono impermeabile all’a-

more di Dio, distorcono la percezione di me stes-

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi4gc7x5PfKAhWHQBQKHT0PDcgQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.parrocchiasacrocuore.net%2Fbollettino%2Fbollettino.php%3Fissue%3D1206829822%26article%3D1206838552&bvm=bv.1141
http://disegni.qumran2.net/archivio/254.gif
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sa fatta a immagine di Dio e feriscono anche gli 

altri e tutte le mie relazioni. Un senso vago di 

vergogna (non mi sento a posto, non sono presen-

tabile: il centro sono io) può prevalere sul senso 

del peccato (la consapevolezza sentita di aver tra-

dito l'amicizia con Dio e di aver ferito il prossi-

mo: mi apre all'esterno, all'alterità). 

Probabilmente c'è un po' di tutto quando vado a 

confessarmi, ma il cuore del sacramento è lasciar-

mi raggiungere e abbracciare dalla misericordia 

del Signore proprio quando sono immersa nel 

mio peccato e indegnità. 

Nel Rito infatti, la prima delle formule iniziali 

per la celebrazione del sacramento recita così: Il 

Signore, che illumina con la fede i nostri cuori, ti 

dia una vera conoscenza dei tuoi peccati e della 

sua misericordia. Il sacramento della riconcilia-

zione ha il potere di rimettere armonia nella no-

stra vita, “permette di toccare con mano la gran-

dezza della misericordia. Sarà per ogni penitente 

fonte di vera pace interiore” (Misericordiae Vul-

tus 17). Come persone umane abbiamo il bisogno 

di confessare i nostri peccati, di chiamarli per no-

me, di tirarli fuori e consegnarli a Dio tramite un 

altro: consegnarci a Dio nella nostra nudità e con 

i nostri errori è un gesto che a livello psicologico 

ci libera e ad un livello più profondo e totalizzan-

te ci rinnova e ricompone tutte le nostre relazioni 

spezzate, con noi stessi, con Dio, con gli altri, 

con la creazione. Consegnarci a Dio con i nostri 

peccati è riconoscere continuamente che non pos-

siamo guarirci da soli dai nostri mali, che un Al-

tro ci tira fuori dai vicoli ciechi in cui ripetuta-

mente ci infiliamo e rimaniamo incastrati. Conse-

gnarci a Dio con i nostri peccati è accettare di 

essere amati senza aver meritato o guadagnato 

questo amore. Questa è l'esperienza che trasfor-

ma, questa è l'esperienza della misericordia.  

Dio, in Cristo, con la potenza dello Spirito ci tra-

sforma e ci ridona la nostra vera bellezza, "il sa-

cramento della Riconciliazione con Dio opera 

una autentica « risurrezione spirituale », restitui-

sce la dignità e i beni della vita dei figli di Dio, di 

cui il più prezioso è l'amicizia di Dio" (CCC 

1468). 

Sr. Samuela Rigon 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjyhaP45ffKAhWHPhQKHfEmBPsQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.arcidiocesibaribitonto.it%2Fpubblicazioni%2Farticoli-on-line%2Feditoriali%2Fxxiv-domenica-del-tempo-ordinario.


 10 

 Sorgente di Unità - Febbraio 2016, n° 12                   

“Beati i  misericordiosi, perche troveranno 

Misericordia” (Mt 5, 7),Questa é la frase sulla 

quale rifletteremo durante tutto l´anno del 2016. 

Quali azioni possiamo intraprendere per essere 

misericordiosi come Gesù ci ha insegnato? 

Noi Suore Francescane dell´Addolorata, nella 

Delegazione Madre Francesca Streitel – Brasile, 

con l´ apertura dell´ Ano Santo della 

Misericordia, nella Cattedrale di Roma, insieme 

alle nostre diocesi (con la celebrazione di inizio 

della Porta Santa), anche noi abbiamo 

cominciato um cammino per essere in grado di 

sperimentare e meglio godere di questo tempo 

di grazia, che la Chiesa ci offre, cercando così 

di risvegliare in noi un nuovo sguardo e una 

nuova consapevolezza della Misericordia di Dio 

in modo speciale nella nostra vita e nella vita di 

tutti i fratelli e sorelle che incontriamo nel 

servizio di evangelizazione e  di recupero della 

dignitá umana. 

La virtu´ della misericórdia non puo´ essere 

raggiunta senza la realizzazione delle opere 

concrete. Per questo, la chiesa ci dá  uma guida 

di come praticar le opere di 

misericordia  corporali: Dar da 

mangiare agli affamati, dar da 

bere agli assetati, vestire gli 

ignudi, alloggiare i pellegrini, 

visitare gli infermi, visitare i 

carcerati,  seppellire i morti  e 

spiritual: Consigliare i dubbiosi,  

insegnare agli ignorante, 

ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, 

perdonare le offese, sopportare pazientemente le 

persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i 

morti. Cosi, nella condivisione  del S. Natale 2015, 

ogni suora, e giovane in formazione ha ricevuto um 

regalo: un´opera di misericórdia, la quale dovra´ 

essere realizzata durante tutto quest´anno. Questo 

sará um impegno personale, ma avremo un 

impegno comunitário: di andare una volta al mese 

al cimitero per pregare per le anime dei fedeli 

defunti. L´única opera di misericórdia che non é 

stata consegnata é: “dar da bere agli assetati”. 

Pertanto,  questa é una prática che giá é realizzata 

in mezzo a noi, visto che cerchiamo di avere cura 

della natura e sappiamo quanto sia importante aver 

cura di forma cosciente e  responsabile dell´acqua  

potabile, dono che Dio ci da´e che se non 

conservato in futuro non esisterá.  

In questo período cercheremo di vivere la nostra 

fede in modo autentico, lasciando che il Signore 

tocchi il nostro cuore con la sua divina 

misericórdia, così che possiamo diventare discepole 

di misericordia, con le nostre azioni, parole e 

incontro personale con Lui, possiamo 

sempre ricercare la nostra propria 

conversione davanti alle numerose 

situazioni di questo mondo lacerato 

da egoismo e da violenza. 

  

Nov. Carla de Godoy 



 11 

 Sorgente di Unità - Febbraio 2016, n° 12                   

Il 13 Dicembre 2015 noi suore della Re-

gione S Francesco abbiamo festeggiato i 

130 anni di Fondazione della nostra con-

gregazione. Dopo aver celebrato l’eucarestia 

nella Chiesa del cimitero Teutonico, abbia-

mo vissuto un momento in cui si sono ri-

cordate le nostre consorelle defunte. 

Abbiamo poi continuato la festa con un  

rinfresco a Borgo Santo Spirito. 

Il 10 Gennaio 2016 a Roma, 

nella cappella di Casa Generalizia, 

sr Daniela Castello e sr Elena 

Addario hanno pronunciato il 

loro “eccomi” con la prima pro-

fessione. La celebrazione eucari-

stica è stata presieduta da P. 

Mario Macrì. Per tutta la Regione 

è stato un momento di gioia 

grande.  
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Anche quest'anno, du-

rante le festività natalizie, alla Casa di Riposo di Mondavio, stra-

ni personaggi sono venuti a farci visita incuriosendo e rallegran-

do gli animi delle ospiti ... Non si può dire che ci si annoia!!!" 

Durante il periodo natalizio ab-

biamo anche raddoppiato l'ap-

puntamento con il presepe vi-

vente: la sera della Vigilia, du-

rante la Santa Messa, e il 6 

gennaio pomeriggio con uno 

spettacolo che ha coinvolto 

bambini ed adulti in un salone 

pienissimo!" 

La comunità di Bor-

go S Spirito ha vissuto in questo tempo due momenti im-

portanti: a fine dicembre un pellegrinaggio comunitario 

alla porta santa di S Pietro, e il 2 febbraio la Messa di chiusura 

dell’anno della vita consacrata presieduta da Papa Francesco.  
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Dal 2 al 5 Gennaio 2016 per la prima volta 

abbiamo avviato qui a Casa Francesca, il corso 

“Kaire Maria” tenuto da sr Vittorina Marini. Circa 

20 ragazzi sono stati accompagnati a conoscere e 

approfondire la figura di Maria come compagna del 

cammino di fede, per crescere nella fiducia in Dio e nelle 

sue promesse. 

Dal 12-14 febbraio a Roma sr Stella sr Silvia e sr 

Gisella insieme a P Graziano ofm hanno guidato un 

gruppetto di ragazzi nel corso “Tu sei misericor-

dia”, un pellegrinaggio alla scoperta del Giubileo 

della Misericordia. Attraverso la visita alle basiliche 

di Roma i ragazzi sono stati invitati a riscoprire le 

opere di misericordia spirituali e corporali per con-

cludere poi domenica con il passaggio della Porta 

Santa di San Pietro. 

Da circa un anno, grazie alla bellissima esperienza che 

stiamo vivendo alla scuola USMI delle novizie, stiamo 

gustando il grande dono di poter conoscere sempre di 

più Gesù e di vedere come i contenuti che ci vengono 

proposti si incarnano nel quotidiano che viviamo aiu-

tandoci nelle piccole e grandi scelte di ogni giorno. E’ 

bello anche condividere questo percorso con altre no-

vizie per contemplare la creatività dello Spirito Santo nei diversi carismi. Ci piace descrivere ciò 

che stiamo vivendo come una tavolozza ricca di colori, dove ognuna di noi si esprime con la bellez-

za di una sfumatura; è poi il Pittore che, con grande abilità, riporta sulla tela i colori per formare 

un unico quadro ricco di vivacità, giochi di luce, chiaroscuri….Un’opera d’arte che è la Chiesa uni-

versale!  

Nov. Martina Tieppo e Natalia Berardi 

E’ attivo il nuovo sito di casa Francesca: www.assisicasafrancesca.it 
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Frappe e Frittelle a Capannelle!! 

Domenica 7 febbraio abbiamo festeggiato il 

Carnevale con le nostre ospiti della Casa di Riposo, è 

stata proprio una bella festa, con musica, balli e sce-

nette pensate e realizzate insieme ai ragazzi del Ser-

vizio Civile...e poi...la Prova dei Cuo-

chi!!!..naturalmente vinta dai mitici biscotti prodotti 

dalle nonne!!! 

A Castel Sant’Elia, in occasione dell’an-

no giubilare, ogni primo lunedì del me-

se nella cappella della comunità viene 

celebrata la S.Messa per tutti gli am-

malati con intercessione a Madre Fran-

cesca. 

La celebrazione eucaristica è preceduta 

dall’ adorazione, dal Rosario e a volte 

da un breve momento di riflessione  



 15 

 Sorgente di Unità - Febbraio 2016, n° 12                   

Domenica 14 febbraio abbiamo vissuto come 

comunità il ritiro di Quaresima tenuto da 

Padre Gaetano Piccolo. Dopo la messa cele-

brata nella nostra cappella ci siamo riunite 

con la comunità della casa di riposo San Giu-

seppe, nella sala della Regione per la cateche-

si.  

Come ogni hanno abbiamo festeggiato il carnevale du-

rante il weekend nella nostra palestra 

della scuola Sacra Famiglia a Roma Ca-

pannelle. 

Sabato 6 febbraio pomeriggio c’erano i 

bambini dell'infanzia mentre domenica 

pomeriggio 7 c’erano i bambini della 

primaria. Un occasione di incontro e di 

condivisione diversa con le famiglie! 

In occasione del carnevale i bambini 

della scuola dell’infanzia di Castel 

Sant’Elia hanno sfilato insieme con i 

genitori con dei simpatici costumi—

macchinine in linea con il progetto 

educativo: "sulla buona strada ". 
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“UNA STORIA VERA” di David Lynch, 1999. 

Il film racconta la storia di un uomo che, messo 

difronte alla possibile morte del fratello, sceglie 

di andare oltre il rancore e l’orgoglio iniziando 

così un viaggio di riconciliazione, soprattutto con 

se stesso. 

“ANNA DEI MIRACOLI” di Arthur Penn, 1962 

Dopo aver riacquistato la vista, Anna viene 

mandata dal suo istituto al servizio di una nobile 

famiglia, alle prese con una figlia cieca, muta e 

sorda. Anna dovrà insegnarle tutto, partendo 

dall’educazione…. 

“UNA VOLTA NELLA VITA” di Marie-Castille 

Mention-Schaar, 2014 

Ispirato a una storia vera. Liceo Léon Blum di 

Créteil, città nel sud-est di Parigi: una scuola che 

è un incrocio esplosivo di etnie, confessioni religio-

se e conflitti sociali. Una professoressa, Anne Gue-

guen (Ariane Ascaride), propone alla sua classe più 

problematica un progetto comune: partecipare a 

un concorso nazionale di storia dedicato alla Resi-

stenza e alla Deportazione. Un incontro, quello 

con la memoria della Shoah, che cambierà per 

sempre la vita degli studenti.  
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“OCTOBER BABY” di Andrew Erwin, Jon Erwin 2011 

Hannah ha 19 anni, è una matricola universitaria ma soffre 

di epilessia ed asma. I genitori si decidono a confessarle la 

verità: lei è uscita indenne da un tentativo di aborto attua-

to dalla sua vera madre e loro sono solo i genitori adottivi. 

Hannah resta sconvolta da questa notizia e decidere di in-

traprendere un viaggio alla scoperta del suo passato, un 

viaggio di riconciliazione. 

Per chi volesse approfondire: 

Titoli interessanti di film sono proposti nel sito del quotidiano 

“Avvenire”  in sintonia con le tematiche del Giubileo. 

http://www.avvenire.it/annosantodellamisericordia/dasapere/

Pagine/Cineforum-del-Giubileo.aspx 

CAMBIA LA TUA VITA CON UN CLICK di Frank Coraci, 2006  

Quando la tua vita è divisa tra una moglie e due figli con cui 

stare, i genitori da accontentare e un lavoro pressante a cui 

stare dietro, quello di cui avresti bisogno è proprio un teleco-

mando con il quale manipolare la realtà mettendo in pausa, 

andando avanti veloce e rivedendo le scene fondamentali della 

tua vita. Peccato che non è tutto oro quello che luccica e la so-

luzione ai problemi, non è il magico telecomando…... 
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VITA CONSACRATA E MONDANITA’ SPIRITUALE 

(L. Guccini) Papa Francesco affronta spesso il tema della 

mondanità spirituale e la definisce “il più grave problema 

della vita consacrata oggi”. Prendendo come punto di rife-

rimento le parole del Papa questo libro evidenzia situazioni, 

mentalità e stili di vita che vanno superati recuperando sen-

so e pienezza della vocazione. 

VEDO UN RAMO DI MANDORLO (M. I. Rupnik—M. 
Campatelli).  
Da tanto tempo si avverte che nella vita religiosa qualco-
sa non va. Il libro mette in evidenza come nel “fare me-
moria” la vita religiosa impara a non avere il cuore impri-
gionato dalle proprie realizzazioni e a disporsi continua-
mente ad accogliere il dono. E questa è la condizione 
del suo servizio alla Chiesa: avere occhi attenti a saper 
cogliere il germoglio quando ancora punge il gelo. 

I MIRACOLI ACCADONO DAVVERO (B. McKenna) 
In questo libro sr Briege racconta come i miracoli di 
guarigione accadono davvero anche ai nostri giorni. 
Lei ne è testimone diretta, Gesù nella sua vita ha 
compiuto numerosi miracoli guarendo persone mala-
te.  Il potere risanatore di Cristo attraverso la pre-
ghiera e l’Eucarestia, raggiunge ancora gli uomini e 
le donne che a Lui si rivolgono con fede profonda e 
speranza incrollabile. 

E’ VITA ED E’ RELIGIOSA (A. Potente) 
Un testo che parla della vita in modo semplice e chia-
ro. È un libro rivolto ai consacrati ma anche a coloro 
che non sanno niente o quasi sul tema. L’autrice fa 
un percorso storico ed evangelico per spiegare le ra-
dici della vita religiosa, usando un tono avvincente e 
appassionato da cui traspare la sua esperienza di 
vita. 

CIO’ CHE INFERNO NON E’ (A. D’Avenia) 

Il testo racconta gli ultimi anni della vita di Don Pino 

Puglisi. È scritto in modo avvincente e aiuta a com-

prendere la figura di questo sacerdote non come eroe, 

ma come uomo che ha saputo scegliere di donare la 

sua vita fino in fondo al Signore per coloro che amava.  
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 Mercoledì 10 febbraio 2016 Mercoledì delle Ceneri Invio dei Missionari della Misericordia 

nella Basilica di San Pietro. 

 Venerdì 4 e sabato 5 marzo 2016 “24 ore per il Signore” con celebrazione penitenziale a 

San Pietro nel pomeriggio di venerdì 4 marzo. 

 Domenica 12 giugno 2016 XI Domenica del Tempo Ordinario Giubileo degli ammalati e 

delle persone disabili. 

 Dal 5 Marzo a Roma parte il corso “La teoria del gender. Quale antropologia alternati-

va?”, promosso dalla fondazione Ut Vitam Habeant e dal Centro per la pastorale familia-

re del Vicariato di Roma.Le lezioni si svolgeranno presso il Centro di formazione San Gio-

vanni Paolo II, via del Casale di San Pio V, per due sabati al mese dalle ore 9 alle 13. 

 Il 2 Aprile, in occasione della domenica della Misericordia, dalle 7 nelle Chiese Giubilari: 

catechesi sulla misericordia, adorazione eucaristica, pellegrinaggio verso la porta santa. 

Ore 18 Veglia di preghiera in Piazza San Pietro con Papa Francesco 

 Sul sito della diocesi di Assisi (http://www.diocesiassisi.it/assisi/s2magazine/index1.jsp?

idPagina=917) sono disponibili 10 catechesi su i fondamentali della Chiesa 

3-4-5 Marzo: triduo per la festa di Madre Francesca a Castel Sant’Elia 

6 Marzo: festa di Madre Francesca a Castel Sant’Elia 

1 Maggio: giubileo della Casa di riposo S Giuseppe a Capannelle 

14 Maggio: assemblea regionale a Capannelle 

28 Maggio: gita di regione 
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SCOPRIAMO LA MISERICORDIA 

Incontri giovani a Capannelle ore 19 

21 febbraio—10 aprile- 15 maggio 

5 giugno: pellegrinaggio alla Porta Santa 

 25-28 Febbraio: CORSO ZERO 

 2-13 Marzo: MISSIONE POPOLARE (S. Giovanni 

Lupatoto, VR) 

 22-27 Marzo: CORSO VOCAZIONALE 

 23—27 Marzo: TRIDUO PASQUALE 

 31 Marzo—3 Aprile: CORSO FIDANZATI 

 8-10 Aprile: AMARE COME—Maddalena 

 28 Aprile—1 Maggio: CORSO ZERO 

 2-5 Giugno: AMARE COME –Adam 

 18-19 giugno: MARCETTA NOTTURNA 

 

“Segreto del cuore” 

RITIRI APERTI A TUTTI  

Un cammino di formazione umana e 

spirituale con i frati del Palatino 

12-13 Marzo 2016 

16-17 Aprile 2016 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

(Parrocchia di Gregorio VII) 

25 febbraio 

12-13 marzo  RITIRO  

dalle clarisse di Terni 

2 Aprile 

28 Aprile 

26 Maggio 

IN SARDEGNA:  

(con i frati minori di S Mauro) 

CORSO ZERO: 23-25 aprile 

CORSO FIDANZATI: 20-22 maggio 

14 marzo: incontro dell'equipe diocesana di pgv con i gruppi delle parrocchie della zona Metauro Alto 

18 Marzo: via Crucis cittadina a Fano organizzata dai giovani della diocesi 

Ogni primo sabato del mese: giornata di discernimento per i giovani della diocesi 
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MAGGIO 

 7: Sr Gisella Lo Conte 

15: Sr Quirilla Kerl 

22: Sr Annarita Padovan 

       Sr.  Giulia Ianaro 

       Sr Rita Zecchin 

31: Sr Grazia Manganiello 

GIUGNO 

13: Sr Antonina Bauer  

     Sr. Alice Montatori 

     Sr. Antonella Boi 

MARZO 

19:sr Paola Elisabetta Biosa 

20 sr Alessandra Zonato 

      sr Claudia Bonacina 

26 sr Lara Baldisseri 

APRILE 

3: Sr Tecla Merlino 

4: sr Antonella Boi 

5: P. Maria Happiness Richard 

18: sr Paola Elisabetta Biosa 

GIUGNO 

27: sr. Daniela Castello 

MAGGIO 

2: Sr Alice Montatori 

16: Sr Silvia Benetton 

18:Sr Monica Baneschi 

23: sr Letizia Porcu 

27: Sr Stefania Sangalli 

MARZO 

10 sr Nicoletta Cortese 

12 sr Candida valentini 

13 sr Vittorina Marini 

14 sr Ebe Nardone 

15 sr Lara Baldisseri 

19 Sr Chiara merotto  

     Sr Daniela Alborghetti 
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